
Sintesi Informativa sul Processo di Pace in Turchia 

Il quadro politico in Turchia sta attraversando una fase di svolta storica legata alla discussione 

parlamentare del disegno di legge intitolato "Legge sul rafforzamento della solidarietà nazionale e 

dell'integrazione sociale". La misura legislativa, composta da dodici articoli e sostenuta da una 

vastissima maggioranza di 367 parlamentari appartenenti sia alla coalizione di governo che alle 

principali forze di opposizione, intende stabilire una cornice giuridica ordinaria per la conclusione 

definitiva del conflitto armato con il PKK e le strutture collegate del KCK, a seguito 

dell'accertamento e della verifica formale del disarmo da parte del Consiglio di Sicurezza 

Nazionale.  

Contesto Parlamentare e Reazioni Politiche 

L'iter parlamentare ha visto una convergenza trasversale senza precedenti tra forze storicamente 

contrapposte. I vertici del partito al potere AKP e i leader nazionalisti del MHP hanno definito la 

giornata come un momento storico e trasparente per liberare il paese dalla violenza e dalla 

propaganda armata. Allo stesso tempo, la principale forza d'opposizione ha garantito un voto 

favorevole in nome del diritto fondamentale dei cittadini alla pace, pur muovendo critiche severe 

verso la conduzione dei negoziati a porte chiuse da parte del governo. L'unica ferma opposizione in 

aula è giunta dal partito İYİ, che ha accusato l'esecutivo di ratificare decisioni maturate all'esterno 

dell'organo rappresentativo, mentre altre formazioni minori si sono astenute o hanno espresso pieno 

sostegno al rafforzamento della fratellanza e della sovranità popolare.  

La Prospettiva e la Visione del Partito DEM 

Nel suo intervento di fronte all'Assemblea Nazionale, Tuncer Bakırhan, copresidente del Partito 

dell'Uguaglianza e della Democrazia dei Popoli (DEM), ha descritto il disegno di legge come il 

primo tentativo storico di spostare la secolare questione curda dall'ambito dello stato di emergenza e 

delle leggi d'eccezione al terreno del diritto ordinario e della democrazia parlamentare. Bakırhan ha 

sottolineato il ruolo decisivo dell'appello di Abdullah Öcalan per una società democratica, 

richiamando la necessità di cogliere un'opportunità di riconciliazione che non comporta vincitori né 

vinti, ma porta beneficio all'intera popolazione di 86 milioni di cittadini.  

Pur accogliendo con favore l'inizio del percorso, la leadership del Partito DEM non ha nascosto le 

carenze strutturali del testo normativo attuale, che tralascia nodi cruciali quali la tutela della lingua 

madre, la parità di cittadinanza e l'autonomia democratica locale. Tuttavia, tali omissioni vengono 

interpretate non come una rinuncia, bensì come questioni da affrontare nelle fasi successive, 

ponendo le basi affinché la ripresa dei lavori parlamentari apra una grande stagione di 

democratizzazione, stato di diritto e riforme strutturali per tutte le componenti sociali della Turchia.  

La Valutazione del Congresso Nazionale del Kurdistan 

Da parte sua, il Congresso Nazionale del Kurdistan (KNK) considera l'approvazione della legge 

quadro una pietra miliare, riconoscendo il valore della scelta di porre fine alla lotta armata e di 

avviare lo scioglimento del PKK. Tuttavia, il KNK precisa fermamente che lo scioglimento 

dell'organizzazione non esaurisce da solo la complessità della questione curda, in quanto la 

resistenza armata è stata una conseguenza diretta di un secolo di negazione dei diritti, assimilazione 

e oppressione istituzionale, e non la causa primaria del conflitto.  

Il KNK richiama dunque la comunità internazionale, e in particolare l'Unione Europea e i governi 

occidentali, ad accompagnare questo processo con un effettivo cambio di rotta politico. Ciò implica 



la de-criminalizzazione dell'attivismo filo-curdo nella diaspora e la revisione delle liste delle 

organizzazioni terroristiche. Infine, la dichiarazione evidenzia come la piena agibilità e la 

liberazione di Abdullah Öcalan, in attuazione del "diritto alla speranza" sancito dalla Corte Europea 

dei Diritti dell'Uomo, costituiscano condizioni imprescindibile per garantire stabilità, efficacia 

politica e un impatto pacificatore che si estenda oltre i confini turchi, toccando l'intero Medio 

Oriente.  

 


